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1 PREMESSA E SCOPO DELL’INTERVENTO 

Il presente documento costituisce la Relazione sulla Gestione delle Materie del progetto defnitivo relativo alla 
realizzazione della nuova radioterapia di Castelfranco. 
L’intervento in oggetto si sviluppa all’interno dell’area dell’ospedale di Castelfranco. 
Il presente documento contiene dunque le prescrizioni necessarie all’esecuzione delle indagini ambientali da fare 
nel progetto esecutivo sulle terre da scavo al fine di determinare se queste possano essere utilizzate per i reinterri. 
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2 INQUADRAMENTO GENERALE 

2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La presente relazione illustra i calcoli e le verifiche geotecniche effettuate in merito alla progettazione definitiva delle 
fondazioni della nuova radioterapia di Castelfranco Veneto (TV). 
 
La nuova struttura verrà realizzata in prossimità delle strutture ospedaliere presenti. È caratterizzata da piano terra 
e da un locale impianti posto in copertura. L’edificio è caratterizzato da una pianta rettangolare di lati circa 80 x 40 
metri. Lungo il lato a nord sono previsti 4 bunker radioterapici caratterizzati da pareti in calcestruzzo armato di 
spessore adeguato a garantire la schermatura degli ambienti (gli spessori delle pareti dei bunker sono state fissate 
secondo quanto espresso nella relazione proteximetrica). La restante parte dell’edificio sarà adibita ad ambulatori 
medici, studi medici e diagnostica dove sarà prevista anche una TAC. 
La struttura portante dell’edificio è costituita da: 

➢ Elementi verticali: pilastri in c.a. (per azioni verticali) e setti in c.a. (per azioni verticali e orizzontali); 

➢ Le pareti dei bunker di spessore variabile tra i 1.50 m e i 2.20 m. Visto lo spessore rilevante si è previsto di 

realizzarle prima due pareti esterne di spessore 0.40 m riempiendo poi il nucleo con calcestruzzo. 

➢ Elementi orizzontali: piastre piena di copertura in c.a. Solaio collaborante acciaio – calcestruzzo nella zona 

impianti.  

➢ Fondazioni: platea di fondazione e al di sotto dei bunker colonne in calcestruzzo al fine di ridurre i cedimenti 

(jet grouting) migliorando la capacità portante del suolo. 

 

 
Inquadramento area di intervento 
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Localizzazione della nuova struttura 
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3 INDAGINI AMBIENTALI 

Nella fase progettuale successiva dovrà essere predisposto un piano di indagini ambientali precedente ai lavori di 
scavo, secondo quanto previsto dall’allegato 2 “Procedure di campionamento in fase di progettazione” e l’allegato 4 
“Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità ambientali” del DM 161/2012. 
Il numero minimio di punti di indagine per estensione dell’area soggetta a scavo (ex allegato 2 DM 161/2012) 
 

Dimensione dell’area (A)  Punti di prelievo  

A < 2500 m
2 

 ≥ 3 (cioè minimo 3 punti)  

2500 m
2 

< A < 10’000 m2 
 3 + 1 ogni 2500 m

2 
 

A > 10’000 m2 
 7 + 1 ogni 5000 m

2 
eccedenti  

 
La profondità di indagine sarà determinata in base alle profondità previste dagli scavi, tenendo conto degli orizzonti 
stratigrafici. I campioni sono tuttavia come minimo 2 per scavi superficiali di profondità inferiore ai 2 m e 3 negli altri 
casi di scavi di profondità maggiore (ex allegato 2 DM 161/2012):  
 
Ciascun campione dovrà essere analizzato per quanto concerne i parametri di cui alla tabella 4.1 dell’allegato 4 del 
DM 161/2012 compresi BTEX ed IPA. L’elenco dei parametri minimi da considerare è riportato nella Tabella 5-2. Tali 
parametri possono essere integrati da altri nel caso in cui ci siano sospetti o evidenze di contamina- zione pregressa 
da altre sostanze tra quelle elencate in tabella 1 dell’allegato 5 alla parte IV del D.Lvo 152/06 e ss.mm.ii.. I valori di 
concentrazione determinati nei campioni ed espressi in mg/kg sul peso secco dovranno essere confrontati con le 
concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) nel suolo riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da bonificare, 
di cui alla tabella 1 dell’allegato 5 alla parte IV del D.Lvo 152/06 e ss.mm.ii., riportati in Tabella sotto. 
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4 DESTINAZIONE DELLE TERRE PROVENIENTI DA SCAVO 

L’Allegato 4 del D.M. 161/2012 prevede che “i materiali da scavo siano utilizzabili per reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni, ripascimenti, interventi in mare, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e 
miglioramenti ambientali, per rilevati, per sottofondi e nel corso di processi di produzione industriale in sostituzione 
dei materiali di cava: 

- se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a prescindere dalla 
sua destinazione; 

- se la concentrazione di inquinanti è compresa fra i limiti di cui alle colonne A e B, in siti a destinazione 
produttiva (commerciale e industriale)” 
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